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SERVIZIO AFFARI GIURIDICI, VOLONTARIATO E CONTRATTI
IL RESPONSABILE

Viste: 

-  la  L.R.  n.  1/2005  s.m.i,  «Norme  in  materia  di
Protezione  Civile e  Volontariato. Istituzione  dell'Agenzia
Regionale di Protezione Civile»;

- la delibera di Giunta Regionale n. 839 del 24 giugno
2013 «Approvazione, ai sensi dell’art. 21, comma 6, lettera
A) della L.R. n. 1/2005, del “Regolamento di organizzazione e
contabilità  dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile”»
s.m.i., per quanto applicabile;

- la L.R. n. 13/2015  «Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni»  che, in coerenza
con il dettato della L. n. 56/2014, ha riformato il sistema
di governo territoriale a cominciare dalla ridefinizione del
ruolo  istituzionale  della  Regione,  e  quindi  anche  quello
dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile,  ora  “Agenzia
Regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione
civile”  -  articoli  19  e  68  -  (più  avanti,  per  brevità,
Agenzia Regionale) ;

- la D.G.R. n. 2189/2015  «Linee di indirizzo per la
riorganizzazione RER» che ha approvato il  modello generale
del nuovo assetto organizzativo della Regione Emilia-Romagna;

- la D.G.R n. 622/2016 «Attuazione seconda fase della
riorganizzazione  avviata   con  delibera  2189/2015»  come
successivamente integrata dalla D.G.R. n. 1707/2016, che ha
modificato, a decorrere dal 01.05.2016;

Letti:

- la L. n. 190/2012 «Disposizioni per la prevenzione e
la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella
pubblica  amministrazione» e  le  disposizioni  operative

Testo dell'atto
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regionali in materia;

- il D.L. n. 52/2012 convertito con modificazioni nella
L.  94/2012  «Disposizioni  urgenti  per  la  razionalizzazione
della spesa pubblica» ed il D.L. n. 95/2012, convertito con
modificazioni nella L. n. 135/2012 «Disposizioni urgenti per
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzamento  patrimoniale
delle imprese del settore bancario»(disposizioni note con il
nome di "spending review”);

- il D.Lgs.  n. 50/2016 avente ad oggetto  «Attuazione
delle  Direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d’appalto  degli  enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti
e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture»;

 - la L. n. 208/2015 «Disposizioni per la formazione del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  di
stabilità 2016)»;

Letti, altresì, per quanto compatibili con il suddetto
decreto:

- la L.R. n. 28/2007 «Disposizioni per l’acquisizione
di beni e servizi»;

-  le  D.G.R.  n.  999/2008  e  n.  2416/2008,  come
successivamente modificata dalla D.G.R. n. 1662/2012, in tema
di attività contrattuale;

-  la  D.D.  n.  4751/2008  «Regolamentazione  delle
procedure per l’acquisizione di beni e servizi dell’Agenzia
Regionale  di  Protezione  Civile  –  D.lgs  163/2006  -  L.R.
28/2007», successivamente modificata con DD n.126/2009;

Dato atto che, fra le altre, competono al sistema di
Protezione civile le attività di «allertamento degli enti e
delle strutture operative di protezione civile nonché della
popolazione,  sulla  base  dei  dati  rilevati  dalle  reti  di
monitoraggio  e  sorveglianza  del  territorio  e  dei  dati  e
delle  informazioni  comunque  acquisiti»  (art.  3,  comma  1,
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lett. e) L.R. n. 01/2005); 

Considerato  che  le  recenti  modifiche  normative  e
organizzative  hanno  imposto  un  riesame  del  sistema  di
allertamento  regionale  con  l’obiettivo  di  renderlo  più
efficiente  nelle  sue  articolazioni  territoriali  (autorità
locali  di  Protezione  Civile  ed  Enti  impegnati,  a  vario
titolo, nella gestione del territorio); 

Dato atto che: 

-  con  determinazione  n.  493  del  17  giugno  2014
l'Agenzia regionale ha affidato all'allora Agenzia regionale
per la Prevenzione e l’Ambiente – Servizio Idro-Meteo-Clima
(ARPA-SIMC)  ora  Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione
l'ambiente  e  l'energia  (ARPAE),  la  realizzazione  del
“Progetto ALLERTE: progettazione, costruzione e condivisione
di  uno  spazio  web  finalizzato  al  potenziamento  e  alla
gestione operativa del sistema di allertamento regionale”;

- il detto progetto, da svilupparsi in tre anni, prevede la
realizzazione  delle  seguenti  tre  Azioni  (articolate  in
diversi Work Packages, Wps):

a) potenziamento delle tecnologie di monitoraggio idro-
meteo e co-partecipazione con la scrivente Agenzia regionale
alla revisione delle procedure di allertamento regionale e
loro integrazione all’interno dello spazio web;

b)  supporto  alla  promozione  di  una  “cultura  del
rischio” attraverso gli strumenti tecnologici realizzati;

c)  costruzione di uno spazio web condiviso a supporto
del  sistema  di  allertamento  regionale,  condiviso  con  le
Istituzioni e i cittadini (azione “core” del progetto);

Preso atto che il Dipartimento della Protezione Civile
con nota n. 7117/2016 del 10/02/2016, acquisita agli atti con
prot.  n.  PC/2016/0001745  del  11/02/2016  ha  trasmesso,  in
attuazione  della  DPCM  del  27/02/2004,  le  «Indicazioni
operative recanti Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei
messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio
meteoidrogeologico e idraulico e della risposta del sistema
di protezione civile»;

Dato atto che l'Agenzia regionale con DD n. 169/2016 ha
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affidato  ad  ARPAE  la  realizzazione  di  uno  “Spazio  web
allerte” a supporto delle attività connesse al sistema di
allertamento degli eventi meteo idraulici e geologici;  

Considerato che in coerenza anche con il documento,
del Dipartimento della Protezione Civile, sopra richiamato,
la scrivente Agenzia regionale ritiene necessario acquisire i
servizi e la componentistica necessaria per la gestione di
invio automatico di SMS in modalità massiva, all'interno del
sopra descritto “Spazio web allerte”, ciò per garantire: 

 -  comunicazioni  tempestive  di  allerte  meteo
idrogeologica/idraulica per gli eventi meteo ai recapiti del
sistema di Protezione civile censiti come destinatari per le
zone/sottozone di allertamento coinvolte dall'evento;

-  comunicazioni  speditive  dei  superamenti  delle  soglie
idrometriche e/o pluviometriche che si registrano durante il
monitoraggio degli eventi idraulici (in caso di piene), ai
recapiti censiti per i comuni interessati dall'evento;

Evidenziato, infatti, che: 

-  all'interno  dello  “Spazio  web  allerte”,  sopra
menzionato,  è  prevista  un'apposita  sezione  per  il
monitoraggio,  che  si  alimenta  dinamicamente  tramite  una
sequenza  di  trattamenti  di  informazioni  idro-meteo
(acquisizione dei dati registrati dai sensori della rete CAE
e da altre reti gestite da ARPAE) e prevede rappresentazioni
grafiche  e  cartografiche  capaci  di  rappresentare  la
pericolosità  per  vari  ambiti  territoriali  di  interesse
(tratti fluviali, bacini fino ai comuni); 

-  la  notifica,  tramite  il  detto  sistema  di  SMS,
consente una comunicazione ai vari operatori di Protezione
civile, tempestiva, rapida e affidabile, basata sul grado
crescente di criticità/pericolosità di un certo fenomeno, e
che  tale  tempestività  è  rilevante,  soprattutto,  per
determinati eventi la cui prevedibilità è più difficile o la
cui evoluzione, in termini di superamento di soglia critica,
può  essere  molto  rapida,  garantendo  così  una  maggiore
efficienza rispetto ai mezzi di allertamento previsti dalle
attuali procedure;

Preso atto che la scrivente Agenzia (vedi da ultimo DD.
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1004 del 25/11/2015) ha già in uso un sistema di invio e
ricezione  di  messaggi  di  allertamento,  denominato
“Geomonitor”, acquisito dalla società Computerassist S.r.l. –
C.F./P.I.04490270487 - con sede a Firenze in via Giardino
della Bizzarria 29;

Preso  atto,  altresì,  che,  come  evidenziato  dalla
relazione  tecnica,  redatta  dal  personale  dell'Agenzia
Regionale  e  conservata  agli  atti  con  prot.  n.
PC/2016/0028664, il nuovo sistema di  messaggistica massiva
di allertamento andrà a sostituire, una volta a regime, il
sistema “Geomonitor”, in quanto il nuovo sistema, consente
una più efficiente e rapida notifica delle allerte;

Evidenziato  che  la  trasmissione  delle  allerte  con
“Geomonitor” oggi è possibile solo con la presenza di un
operatore  che  interagisca  con  l'applicazione,  mentre,  il
nuovo “spazio web allerte” prevedendo meccanismi automatici
di notifica in background, oltre a non richiedere la presenza
di un operatore, assicura una comunicazione in tempo reale
dell'evoluzione degli eventi e del relativo superamento delle
soglie di criticità, in modo che gli operatori di Protezione
civile  interessati  possano  predisporre  gli  opportuni
interventi  volti  a  ridurre/mitigare  i  rischi  connessi  e
l'impatto sulla popolazione;

Tenuto  conto  che  l'art.  1,  comma  512,  L.  208/2015
(legge di stabilità 2016), richiamato dall'art. 21, comma 6,
del Codice degli Appalti, stabilisce che  «per gli acquisti
di  beni  e  servizi  informatici  e  di  connettività»,  fermi
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti
dalla  normativa  vigente,  le  Amministrazioni  pubbliche
provvedono  «esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti
aggregatori,  ivi  comprese  le  centrali  di  committenza
regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli
stessi soggetti»;

Dato atto che il MEF (Ministero dell'Economia e delle
Finanze), con circolare n. 16 del 17.05.2016, ha precisato
che «per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 512
e 520 (legge stabilità 2016) le Amministrazioni pubbliche
operano nel rispetto di quanto stabilito nel piano triennale
per l'informatica e nelle linee guida emanate da AGID»;

Dato atto, altresì, che l'AGID (Agenzia per l'Italia
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Digitale), con circolare n. 2 del 24.06.2016, ha dettato «Le
modalità con le quali le Pubbliche Amministrazioni possono
procedere agli acquisti di beni e servizi ICT nelle more
della definizione del Piano triennale per l'informatica nella
Pubblica Amministrazione»;

Preso atto che nella predetta circolare, l'AGID precisa
che  le  amministrazioni  pubbliche  devono  preliminarmente
verificare se  sussistono  gli  obblighi  di  acquisizione
centralizzata (ricorso alle Convenzioni CONSIP (art. 1, comma
449, L. 296/2006), al mercato elettronico (art. 1, comma 450,
L.  296/2006)  agli  accordi  quadro  (art.  2,  comma  574,  L.
244/2007)  e  agli  strumenti  di  acquisto  e  negoziazione
telematici messi a disposizione da CONSIP e dalle Centrali di
Committenza regionali di riferimento (art. 15, coma 13, lett.
d) D.L. 95/2012) e che, qualora le Amministrazioni non siano
tenute  a  ricorrere  a  specifici  strumenti  di  acquisto  e
negoziazione ai sensi delle disposizioni, sopra richiamate,
le stesse dovranno ricorrere agli strumenti di acquisto e di
negoziazione  disponibili  presso  CONSIP  ed  i  soggetti
aggregatori(convenzioni-quadro,  contratti-quadro,  mercato
elettronico della pubblica amministrazione, sistema dinamico
e gare su delega che aggregano la domanda);

Dato  atto  che,  in  base  alla  normativa  vigente,  la
scrivente Agenzia regionale, è obbligata ad utilizzare:

- le convenzioni stipulate da Intercent-ER, ai sensi
dell'art. 21, comma 3, L.R. 11/2004 s.m.i.;

- il mercato elettronico della pubblica Amministrazione
o altri mercati elettronici, istituiti ai sensi dell'art. 328
D.P.R.  207/2010,  ovvero  il  sistema  telematico  messo  a
disposizione dalla centrale regionale di riferimento, per gli
acquisti  di  beni/servizi  di  importo  pari  o  superiore  a
1.000,00  Euro  sino  alla  soglia  comunitaria,  ai  sensi
dell'art. 1, comma 450, L. 296/2006 s.m.;

- i parametri di prezzo-qualità come limite massimo
(c.d. “benchmark Consip”) per la stipulazione dei contratti,
ai sensi dell'art. 1, comma 449, L. 296/2016 s.m.;

Dato atto che, al momento, il servizio di cui trattasi
può  essere acquisito  tramite  Intercent-ER  (Centrale  di
Committenza  regionale  di  riferimento)  essendo  attiva  la
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«Convenzione  per  la  fornitura  di  servizi  convergenti  ed
integrati di trasmissione dati e voce su reti fisse e mobili
- CIG 5421949DD8» (RSPIC/2014/25), sottoscritta il 07/02/2014
con scadenza al 06/02/2017, con la società Telecom Italia
S.p.A. (P.I. 00488410010), con sede legale in Milano, Piazza
degli Affari n. 2;

 Preso atto che, per sviluppare il detto servizio di
messaggistica massiva all'interno del progetto “Spazio web
allerte”,  sopra  menzionato,  e  fatte  salve  le  ulteriori
indicazioni di dettaglio contenute nel capitolato tecnico,
conservato agli atti con prot. PC/2016/0028664, è opportuno
acquistare un pacchetto mensile di 20.000 SMS, al canone di
di 250,00 Euro (IVA esclusa) per 14 mesi (decorrenti dallo
01/11/2016, salvo diversa tempistica, e, comunque, entro la
fine del mese di novembre) per un importo complessivo di
3.500,00 Euro (oneri esclusi) ossia di 4.270,00 Euro (IVA al
22% inclusa);

 Lo scrivente Servizio affari giuridici, volontariato e
contratti, di conseguenza, ai sensi dell’art. 21, comma 2,
L.R. 11/2004, sopra richiamato, e in ottemperanza ai principi
di  economicità,  efficacia,  imparzialità  e  trasparenza,
ritiene necessario aderire alla «Convenzione per la fornitura
di servizi convergenti ed integrati di trasmissione dati e
voce su reti fisse e mobili - CIG 5421949DD8» summenzionata,
per l'acquisto dei servizi di cui trattasi, per una spesa
complessiva  di  3.500,00  Euro  (oneri  esclusi)  ossia  di
4.270,00 Euro (IVA al 22% inclusa);

     Atteso che:  

- lo scrivente Servizio, per la procedura in oggetto, ha
provveduto  ad  acquisire  il  codice  identificativo  di  gara
(Z831B2ED10)attribuito dal Sistema per il rilascio del CIG in
modalità  semplificata  (SmartCig)  dell’A.N.AC.(Autorità
Nazionale Anticorruzione);

-  il  funzionario  e  il  dirigente  responsabili  della
istruttoria, della decisione e dell’esecuzione del contratto,
non si trovano nelle situazioni di conflitto di interessi
descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62 del
2013;
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-  la  presente  determinazione  contiene  tutti  gli  elementi
(finalità del contratto, oggetto, valore economico, forma,
modalità di scelta del contraente e ragioni di tale scelta)
prescritti dall'art. 192 D.lgs. n. 267/2000 s.m. e dall'art.
32  D.lgs.  n.  50/2016.  per  valere  come  "determina  a
contrarre”;

Visti, inoltre:

- il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 «Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli artt. 1) e 2) della Legge 5
maggio 2009, n. 42» e s.m.i.;

- la D.G.R. n. 1023 del 27 luglio 2015, con la quale la
Giunta  ha  approvato  le  modifiche  al  regolamento  di
organizzazione  e  contabilità  dell'agenzia  regionale  di
protezione civile, adottate con D.D. n. 535 del 9 luglio
2015;

- la D.D. n. 1145 del 18 dicembre 2015 «Adozione Piano
delle attività anno 2016 dell'Agenzia di protezione civile»;

- la D.D. n. 1147 del 18 dicembre 2015 «Adozione del
bilancio di previsione 2016-2018 dell'Agenzia regionale di
protezione civile»;

- la D.G.R. n. 2244 del 28 dicembre 2015 di approvazione
del  bilancio  di  previsione  2016-2018  e  del  piano  annuale
delle  attività  2016  dell'Agenzia  regionale  di  Protezione
civile;

- la D.D. n. 120 del 11 marzo 2016 di approvazione del
primo  stralcio  del  programma  operativo  dell’Agenzia  di
protezione civile per l’anno 2016;

Rilevato che per il perseguimento delle dette finalità,
l’Agenzia regionale con la D.D. n. 120/2016 ha programmato
(all.  1  –  vds  26)  la  relativa  spesa  sul capitolo  U15006
«Spese  per  servizi  di  supporto  alle  diverse  attività
dell'Agenzia» del bilancio finanziario per l'anno 2016-2018,
anno  di  previsione  2016,  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;
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Letto l'art. 12 dell'All. 3) – “Capitolato tecnico” alla
«Convenzione  per  la  fornitura  di  servizi  convergenti  ed
integrati di trasmissione dati e voce su reti fisse e mobili
- CIG 5421949DD8», summenzionata, che prevede la  facoltà per
le  amministrazioni  aderenti  di  richiedere  alla  società
Telecom  Italia  S.p.a.  di  effettuare,  l'anticipo  della
fatturazione annuale, sulla base di un preventivo di spesa,
con fatturazione dei primi cinque bimestri ed emissione di
una sesta fattura a conguaglio;

Dato atto che il servizio in oggetto sarà attivato a
decorrere  dal  01/11/2016  (salvo  diversa  tempistica  e,
comunque, entro la fine del mese di novembre) e tenuto conto
che,  come  sopra  riportato,  il  servizio  da  attivare  sarà
corrisposto sulla base di canoni mensili, di conseguenza,
alla società fornitrice, in adesione delle norme di cui alla
Convenzione  menzionata,  potrà  essere  richiesto  l'anticipo
della  fatturazione; 

Ritenuto, quindi, che ricorrano gli elementi di cui al
D. Lgs. n. 118/2011 s.m.i. in relazione anche all’esigibilità
della spesa e che pertanto si possa procedere, all’assunzione
dell’impegno di spesa per l'anno 2016 di  4.270,00  Euro a
favore di Telecom Italia Spa;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento
che  sarà  disposto  in  attuazione  del  presente  atto  è
compatibile con le prescrizioni previste all’art. 56, comma
6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Richiamati:

- D.lgs.  n. 159/2011 «Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in ma-
teria di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», come modificato dal
D.lgs 218/2012,  in particolare l’art. 83, comma 3, lett. e),
che prevede che la documentazione antimafia non è richiesta
per i contratti pubblici di servizi e forniture il cui valore
complessivo è inferiore ai 150.000,00 Euro;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  (ora
A.N.AC.) del 7 luglio 2011, n. 4 recante «Linee guida sulla
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tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 del-
la L. 13 agosto 2010, n. 136»;

Richiamate, altresì:

-  la D.G.R.  n. 66 del 25/01/2016 recante «Approvazione
del piano triennale di prevenzione della corruzione e del
programma  per  la  trasparenza  e  l'integrità.  Aggiornamenti
2016-2018»;  

-  la  «Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D. Lgs. del 14 marzo 2013 n.33» (all. F) alla D.G.R. n.
66/2016);

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 «Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni»;

Dato atto che a seguito dell’adozione della presente
determinazione si provvederà alla sua pubblicazione sul por-
tale istituzionale ai sensi degli artt.  23 e 37 del D.Lgs.
n. 33/2013, sopra menzionato;

Richiamate, infine:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 «Ordinamento contabile del-
la Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4» per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, «Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavori nella Regione Emilia-
Romagna»;

- la D.G.R. n. 2416/2008 «Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali» e s.m.i;

- la D.G.R. n. 2260 del 28 dicembre 2015 con la quale è stato
prorogato l’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale con-
ferito con D.G.R. n. 1080 del 30 luglio 2012;

- la D.D. n. 286 del 29/04/2016 con la quale è stato conferi-
to, alla dott.ssa Monica Lombini e alla dott.ssa Gloria Guic-
ciardi, rispettivamente, l'incarico di Responsabile del “Ser-
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vizio Affari Giuridici Volontariato e Contratti” e del “Ser-
vizio Bilancio Pianificazione Finanziaria e Risorse per lo
Sviluppo”, sino al 30.06.2018;

- la D.G.R.  n. 702 del 16 maggio 2016 «Approvazione incari-
chi Dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Gene-
rali - Agenzie - Istituto, e nomina dei Responsabili della
Prevenzione della Corruzione, della Trasparenza e Accesso ci-
vico, della Sicurezza del Trattamento dei Dati personali, e
Dell'anagrafe per la Stazione Appaltante»;

 Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

1)  di dare atto che l'Agenzia regionale, per le motivazioni
espresse in premesse, qui integralmente richiamate, ritiene
necessario  acquisire  i  servizi  connessi  per  l'invio
automatico  di  SMS  in  modalità  massiva,  all'interno  dello
“spazio web allerte”; 

2) di aderire, ai sensi dell’art. 21, comma 2, L.R. 11/2004,
-  CIG  derivato  Z831B2ED10  –  alla  «Convenzione  per  la
fornitura di servizi convergenti ed integrati di trasmissione
dati  e  voce  su  reti  fisse  e  mobili  -  CIG  5421949DD8»
(RSPIC/2014/25), sottoscritta da Intercent-ER il 07/02/2014
con  scadenza  al  06/02/2017  con  la  società  Telecom  Italia
S.p.A.  (P.I.  00488410010),  sede  legale  in  Milano,  Piazza
degli Affari n. 2;

3) di dare atto che l’adesione alla citata convenzione quadro
avverrà  mediante  l’apposita  piattaforma  Intercent-ER  con
l'emissione di specifico ordine di fornitura per l’acquisto
del servizio di cui trattasi (pacchetto da 20.000 SMS mensili
per 14 mesi) per un importo complessivo di Euro 3.500,00
(oneri esclusi) ossia di Euro 4.270,00 (IVA al 22% inclusa) –
canone mensile di 250,00 Euro (IVA esclusa);

4) di imputare in favore della società Telecom Italia S.p.A.,
la spesa di Euro 4.270,00 registrandola al n. 374 d’impegno a
valere sul capitolo  U15006 «Spese per servizi di supporto
alle  diverse  attività  dell'Agenzia»  bilancio  finanziario
2016-2018,  anno  di  previsione  2016,  che  presenta  la
necessaria disponibilità;
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5)  di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011
s.m.,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione elementare in relazione al suddetto capitolo di
spesa, come definita dal citato decreto risulta essere la
seguente:

Missione Programma Codice  
 Economico

COFOG Transazioni
UE

SIOPE C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

11 1 U.1.03.02.11.999 03.02 8 1348 3 3

6) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011;

7)  di  dare  atto che  la  sottoscritta  in  qualità  di
Responsabile del «Servizio affari giuridici, volontariato e
contratti» svolge le funzioni di R.U.P. (Responsabile unico
del procedimento) ex art. 31 D.lgs. 50/2016; 

8) di dare atto che la presente determinazione è oggetto di
pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 D.lgs. 33/2013
«Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle  pubbliche  amministrazioni»  nonché  ai  sensi  della
deliberazione di Giunta Regionale n. 1621/2013;

9) di rimandare, alla più volte citata Convenzione Intercent-
ER,  per  tutto  quanto  non  specificato  dalla  presente
determinazione;

10) di dare atto che il Dirigente competente procederà alla
liquidazione  della  spesa  prevista  a  favore  della  società
Telecom  Italia  S.p.A.  nel  rispetto  degli  obblighi  di
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge  n.
136/2010  s.m.i.  e  nel  rispetto  della  vigente  normativa
contabile e della D.G.R. n. 2416/2008 s.m.i., dando atto, in
particolare  che,  ex  art.  15,  comma  6,  della  Convenzione
Intercent-ER  già  menzionata,  l’importo  delle  fatture  sarà
bonificato sul conto corrente dedicato ivi comunicato dalla
società Telecom Italia S.p.a.

 Monica Lombini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Monica Lombini, Responsabile del SERVIZIO AFFARI GIURIDICI, VOLONTARIATO E
CONTRATTI esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
DPC/2016/1444

data 18/10/2016

IN FEDE

Monica Lombini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Gloria Guicciardi, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO, PIANIFICAZIONE FINANZIARIA
E RISORSE PER LO SVILUPPO esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità contabile in merito all'atto con numero
di proposta DPC/2016/1444

data 21/10/2016

IN FEDE

Gloria Guicciardi

Allegato parere di regolarità contabile
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